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Jean Pierre Velly 
alla gallerìa 
«Don Chisciotte» 
Omaggio doveroso 
a un grande artista 
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D u 
A sorpresa 
l'Opera presenta 
Roland Petit 
con la sua «Bella 
addormentata» 

SABATO 1 

Ritratto 
di Gioacchino 
Rossini; sotto 
Myung-Whun 

Chung 

IML 
«Parenti terribili» 
diCocteau 
toma all'Eliseo 
con la regia 
di Giancarlo Cobelli 

MARTEDÌ 22 

0 IJSSJU 
Cecilia Gasdia 
interpreta Cantate 
romane di Haendel 
e Schiaffini suona 
musiche di Nono 

MERCOLEDÌ 23 

• l'Unità - venerdì 18 ottobre 1991 da oggi al 24 ottobre 

Myung-Khun Chung 
inaugura domenica 
la stagione di Santa Cecilia 
dirigendo 
lo «Stabat Mater» 
che tormentò Rossini 
dopo l'abbandono 
delle scene liriche 

L'eterna nostalgia 
del melodramma 

•k 

faV Berlioz avrebbe voluto mettere le bom
be sotto il Théatre Italien, a Parigi, e farla fi
nita, una volta per tutte, con Rossini. Proba
bilmente, trasse un sospiro di sollievo quan
do Rossini, dopo il «Gugliemo Teli» rappre
sentato a Parigi nell'agosto 1829, mise lui 
stesso una bomba, nel suo cuore, contro il 
teatro musicale, decidendo di smetterla. In . 
meno di vent'anni aveva scritto una quaran
tina di opere, poteva bastare. La nevraste
nia, i malesseri, i turbamenti erano in aggua
to, protesi ad invadere Rossini. Ma in un 
paio d'anni il tarlo della musica scavò nella 
sua decisione, svuotandola. Nel 1831 aveva 
approntato una edizione in tre atti del «Gu
glielmo Teli», e il contatto con il suono lo 
spinse ad accettare, in quello stesso anno, 
l'incarico di comporre uno «Stabat Mater», ri
chiestogli da un ricco prelato spagnolo. Ne 
scrisse sei pezzi, affidando la composizione 
di altri quattro brani all'amico Giovanni Ta-
dolini. II patto con il committente fu quello 
che lo «Stabat» non sarebbe stato mai ese-
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guito in pubblico. Quando il prelato mori e 
lo «Stabat» noncorse il pericolo di essere ce
duto ad altri, Rossini riuscì a riavere la com
posizione, mettendocela tutta nel sostituire 
le parti scritte dal Tadolini con una sua nuo
va musica. Ci riversò dentro tutta la tormen
tata nostalgia del melodramma, e tale lo 
«Stabat» può essere considerato: una sorta di 
sublimazione del melodramma. Nel 1842, lo 
•Stabat Mater» fu eseguito in quel Theatre 
Italien che era rimasto in piedi, per riportare 
Rossini al centro dell'attenzione. Dissero in 
molti, e anche Wagner, che quella musica 
era un sacrilegio, una profanazione della 
musica sacra. Si tratta, invece, di un capola
voro. Fu Heine a rilevarne per primo la bel
lezza. Come la fonte Aretusa - disse - man
tiene dolce e pura l'acqua che si riversa nel 
mare, cosi Rossini mantiene la purezza del 
suo genio ritornando nel grande mare del 
melodramma. È dopo questo «Stabat» che 

Rossini si inoltrerà davvero nel silenzio, rot
to, verso la fine della vita, da quell'altro ca
polavoro che è la «Petite Messe Solennelle». 

Dirige lo «Stabat» il maestro coreano 
Myung-Whun Chung, perfezionatosi inpia
noforte presso la Jiulliard School di New 
York e in direzione d'orchatìia, dapprima 
con Franco Ferrara e poi "Coo-Carlo Maria 
Giulini del quale 6 stato assistente e con il 
quale ha poi condiviso la direzione dell'Or
chestra Filarmonica di Los Angeles. È ora un 
protagonista della vita musicale, direttore 
dell'Opera Bastille di Parigi, direttore e ospi
te principale del Teatro Comunale di Firen
ze. Fa precedere lo «Stabat» dalla «Seconda» 
di Beethoven (Rossini aveva dieci anni 
quando Beethoven la terminò nel 1802), 
quasi a voler mettere a confronto una musi
ca che anticipasi! iuturo (la «Nona» ha qual
che presentimento nella «Seconda») e una 
musica (lo «Stabat») che riepiloga e avvolge 
nel sacro la grande avventura vissuta da Ros
sini nel melodramma. 
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Pierangelo Bertoll: martedì al Teatro Olimpi-
• • co, E unodei musicisti più coraggiosi e Intel-

- •' Vigenti della scono nostrana. Come nel caso 
• di Jannacci, la partecipazione di Bertoli al 

Festival dei fiorito* un pò spiazzato i fans del 
' cantautore di Sassuolo. E lui ha motivato la 
' sua scelta con una «lettera aperta» di cui vi 

proponiamo un brevissimo stralcio: «Sono a 
Sanremo per affermare che questa manife
stazione può essere una cosa seria, se solo 
la si intende cosi. Sono a Sanremo con tanti 
altri che fanno il mio mestiere e l'unica diffe
renza è che io entrerò sul palco spingendo 

' una sedia a rotelle, ma il risultato sarà che 
tutti canteremo la nostra canzone». Nello 
show dell'Olimpico, Bertoli proporrà oltre al
la famigerata Spuma la luna dal monte, gli 
innumerevoli e splendidi brani che compon
gono il suo repertorio. A tal proposito, meri-

' tano di essere citati pezzi belli e struggenti 
come Eppure soffia (il suo primo successo), 
la rabbiosa A muso duro o Pescatore, cantata 
a suo tempo in compagnia della bravissima 
Fiorella Mannoia. 

Ozrlc Tentacles: martedì al Black Out (via Sa-
, lumia, 18). Tre album all'attivo più una serie 

pressocché interminabile di incisioni su na
stro. Si chiamano •Ozric Tentaclcs» e sono, 
senza dubbio, il gruppo di culto della scena 
progressive-psichedelica inglese. Attorno a 
loro si è subito creato un piccolo alone di 
leggenda. Sembra che vivano in una comu
ne «freak» e che nel loro organico militino, di 
volta in volta, decine di persone. Altra curio
sità riguarda la durala delle loro performan
ce: pare, infatti, che siano arrivati a suonare 
per dieci ore di seguito in party lisergici. Ma 
state tranquilli perche nella nostra città arri
veranno solo in cinque e terranno uno show 
più «contenuto». Da vedere. 

Gino Paoli: prosegue il «tour de force» dell'o
norevole cantautore che stasera e domani si 
esibirà al Teatro Brancaccio (via Merulana). 

Folkstudio: (via Frangipane 42). Prenderà il 
via giovedì sera l'American Songwriter Revue, 
una rassegna dedicata alla canzone d'auto
re americana, il cui primo ciclo durerà quat
tro settimane. Nel locale gestito da Giancarlo 
Cesaroni si alterneranno le voci più interes
santi della nuova scena statunitense. La se
rata iniziale prevede la partecipazione di 
Frank Tetesso, Richard Julian, Buddy Mond-
lock e Al Petcrsen. SI tratta di musicisti già af
fermali negli States anche se non molto noti 
qui in Italia. Il più «famoso» dei quattro e. co
munque, Buddy Mondlock originario di Na
shville. La sua musica è stata influenzata dal
le ballale di Rickie Lee Jones, Randy New-
man. Paul Simon e Guy Clark. Quest'ultimo 
lo conobbe durante il Kerrville Folk Festival e 
lo incoraggò a firmare un contratto con la 

; casa discografica Emi. per la quale Buddy ha 
realizzato due album. 

. Acciunul'azlonl '91: performance, installazio-

. ni di video, azioni teatrali, fuochi d'artificio 
e, naturalmente, musica per «salvare» il Mon
te dei Cocci, una vasta zona del Testacelo 
degradata e dimenticala. Più precisamente 
l'area in oggetto è quella che si trova davanti 
al Foro Boario (ex Mattatoio). All'iniziativa 
che comincia oggi alle 20.30 e si concluderà 
sabato, hanno aderito numerosi artisti italia
ni e stranieri. Tra i tanti personaggi presenti 
alla manifestazione, vi segnaliamo però i 
«Gronge», gruppo romano tra i più travolgen
ti del panorama nazionale che suoneranno 
giovedì sera alle Rampe (ex Scalo-Bestiame, 
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Enzo Jannacci 
e Pierangelo Bertoli 
storie vere 
in scena a teatro 

La partecipazione di Enzo Jannacci all'ultima 
edizione del festival di Sanremo e suonata a 
tutti un pò strana. Quella sua voce spezzata, 
tesa come la corda di un violino, e stato l'ele
mento più «trasgressivo» e dissonante nel soli
to sfolgorio di fiori, battute scontate e buoni 
sentimenti. Il dottor Jannacci che lunedi sarà 
in concerto al Teatro Olimpico (piazza Genti
le da Fabriano) e noto ai più come cantante. 
In realtà, Enzo rappresenta qualcos'altro. For
se la parte oscura, nera, malata della nostra 
coscienza collettiva. Ecco perche i suoi mo
nologhi in musica destano sempre un senso 
indefinibile di disagio, di malessere intcriore. 
Certo, con l'artista milanese si ride. Ma e una 
risata amara, dolorosa sia se a provocarcela 6 
il grottesco, slortunato amore di «Giovanni 
Telegrafista" o le rocambolesche avventure 
del «palo nella banda dcH'Ortiga». A popolare 
il suo universo stralunato sono sempre gli «sfi
gati», quelli che si barcamenano attraverso 
mille espedienti e, invariabilmente, sono 

Enzo Jannacci 
e in basso 
Pierangelo 
Bertoli 

mimi 
LUCA GIGLI 

Al Music Inn 
Enrico Rava 
con un formidabile 
quartetto 

esclusi dal «Carnevale della vita». Ciò nono
stante i personaggi disegnati da Jannacci pos
siedono una dignità commovente. In tal sen
so assomigliano alle figure che compongono 
il teatro di Fo. Stesso gusto per la satira, stesso 
humor drammatico e spontaneo che si tra
sforma in alto di accusa e di denuncia per «re, 
ricchi e cardinali». Una buona occasione, 
quella di lunedi, per rendere omaggio a que
sto «combattente» ancora in prima fila. 

• • Stasera (ore 21.30) quattro tra i più noti 
e interessanti jazzisti italiani si incontreranno 
al Music Inn. «Ali Star», questo è il nome del 
gruppo guidalo dalla splendida tromba di En
rico Rava, con Danilo Rea al pianoforte, Gio
vanni Tommaso al contrabbasso e Roberto 
Gatto alla batteria, avrà tral'altro il compito di 
inaugurare la nuova stagione del club di Lar
go del Fiorentini 3.1 magnifici quattro si cono
scono da tempo ed insieme in fasi alterne 
hanno messo a punto un linguaggio musicale 
estremamente libero, ricco, dinamico e svin
colato da strutture programmalico-compositi-
ve e musicali talvolta troppo strette. 

Da una iniziale adesione al movimento 
Iree, Rava si e progressivamente liberalo di ta
luni condizionamenti d'epoca, pur conser
vando alla sua arie un senso della continuità 
(ormale che ne costituisce l'eredità diretta. Al
la ricerca del parossismo improvvisato si è tut
tavia sostituito un gusto pronunciato tanto per 
lo swing specifico del jazz, quanto per il liri
smo e la soavità di melodie che non sono cer

tamente senza rapporto con le radici del 
trombettista. Strumentista raffinato, dotato di 
una sonorità specifica e capace di lasciar re
spirare la frase. Rava e anche un abile e sensi
bile compositore, come spesso, infatti, dimo
stra il carattere specifico dei temi di cui è au
tore. 

Quello di questa sera e quindi un'appunta
mento che gli amanti di quesla musica non 
devono assolulamente perdere. 

Enrico Rava 
inaugura 
stasera 
il Music Inn 

Giuseppe Gioachino Bel
li. Omaggio al poeta nel bi
centenario della nascita. Do
mani, ore 18.45, al Teatro 
dell'Opera (Piazza Beniami
no Gigli) presentazione di 
sonetti e brani musicali con 
numerosi interpreti. In matti
nata (ore 10.30) commemo
razione nella sala degli Orazi 
e Cunazi in Campidoglio. 
•Sarà...banda». Una nuova 
associazione apre il sipario 
all'entusiasmo e all'arte: da 
domani al «Lei em in» (Via 
Urbana 12a) per serate di 
teatro, poesia, musica, as'ro-
cultura. Cosi ogni sabato, per 
mesi e mesi a venire. «Sarà-
...banda» ha sede in via Livio 
Mariani 20 (tei. 55.00.213 e 
23.00.986). 
La Magglolina. L'Associa
zione interetnica presenta le 
attività per la stagione 
1991/92: domani, ore 20.30, 
presso i locali di veia Benci-
venga 1 (tei. 890.878). In 
programma musica e danze 
dal mondo, film, buffet fred
do. 
La difesa popolare nonvio
lenta e le alternative alla dife
sa armata. Seminario di stu
dio e confronto promosso 
dall'Associazione per la pa
ce: domani, ore 9.30-13 e 
14.30-19 presso Palazzo Va-
lentini (via IV Novembre 
119). Introduzioni di Antoni
no Drago e Rodolfo Ragio
nieri, dibattito e replica di 
Flavio Lotti. 
A Tor Bella Monaca torna il 
Teatro dell'Opera. Domeni
ca, ore 18, presso la Sala 
Teatro della Vili» Circoscri
zione (Via Duilio Bellotti 11) 
concerto del gruppo di ottoni 
e percussioni dell'Opera di
retto da Silvano Corsi. Musi
che di Bach, Susato. Fresco-
baldi, Clarke, Hazel, Joplin e 
Gershwin. ingresso libero. 
Immagini famose. 150 an
ni di fotografia (1839-1989) 
in mostra curata da Giuliana 
Scimè a Terracina: Sala Vala-
dier di Via Roma. L'esposi
zione è organizzata dalla 
Coop Toscana Lazio e andrà 
avanti fino al 31 ottobre (ora
rio 17-20, sabato 9-13 e 17-
20, domenica 9-13). Poi si 
sposterà, nei mesi di novem
bre e dicembre, a Frosinone, 
Roma e Tarquinia. 
Santa Cecilia. L'Accademia 
comunica che oggi scadono 
i termini per la presentazione 
delle domande d'iscrizione 
al corso libero di formazione 
e perfezionamento profes
sionale di comò. Le lezioni 
del corso, svolto in collabo
razione con «The Juillard 
School» di New York, sono 
affidate ai maestri David Alan 
Wakefield e Orlando Renato 
Pandolfi. Informazioni in Via 
Vittoria 6. tei. 

67.80.742/3/4/5. 
«Radio Gladio» presenta 
domani, ore 21, c/o l'ex Ci
nema Doria (Via Andrea Do-
ria), Radio Mantra, cabaret 
elettronico e blob radiofoni
co di Sergio Messina. Ingres
so libero. 

davanti alla discoteca L'alibi). La loro musi
ca e un concentrato di estremismi: free-jazz, 
rumorismo, rock industriale. Il tutto è sup
portato da liriche lucide e drammatiche che 
denunciano l'alienazione provocata sull'in
dividuo e sulla collettività dalle «illuminate» 
società occidentali. 

Caffè Latino: (via di Monte Testacelo). Giove
dì e venerdì tornano nella nostra città i «Ga-
rybaldi», ottima band di rock-blues capitana
la dal musicista genovese Bambi Fossati. Il 
loro ultimo concerto romano risale alla scor
sa estate, quando l'ensemble si esibì nel
l'ambito della rassegna Tevere jazz riscuo
tendo un notevole successo grazie a certi re-
makes di stampo hendrixiano. 

Classico: (via Libctta, 7). Oggi e domani musi
ca dal vivo con i «Tornato», trio milanese for
mato da Giorgio Vanni alla voce e alla chi
tarra, Claudio D'Onofrio alla chitarra e Paolo 
Costa al basso. Le passioni sonore che han
no ispirato il gruppo, vanno ricercate nel 
rock inglese e nella musica nera d'oltreocea
no. Cantano In italiano ma il loro «sound» 
privilegia la ricerca ritmica propria del funk 
o del soul. Da poco hanno realizzato un di
sco che contiene il brano «Amarsi un pò», un 
classico di Lucio Battisti. I testi dei loro brani 
sono scritti da Alberto Salerno, già collabo
ratore di Zucchero e Mango. 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Stasera 
concerto degli «Ali Star» di Enrico Rava. Do
mani (ore 21.30), e di scena il quartetto di 
Nicola Stilo (flaulo) e Luca Flores (piano-, 
forte), I due saranno affiancati dagli ottimi 
Riccardo Del Fra (basso) e Giulio Capiozzo 
(batteiia). Domenica (ore 21.00), serata 
«anterprime» sul programma 91/92, con la 
partecipazione del «Music Inn duo» di Nicola 
Stilo e Luca Flores, con Carla Marcotulli, 
Maurizio Guercini, Roberto Sasso. Antonella 
Nedda, Ciane Gonzales, Lidia Orecchio e al
tri ospiti. La serata si presenta molto interes
sante, e sarà cosi organizzata: il poeta Mauri
zio Guercini interpellerà artisti di indiscusso 
valore del panorama nazionale e intemazio
nale come Amelia Rosselli, Carlo Bordini e 
Gregory Corso, invitandoli a misurare la pro
pria poetica con le atmosfere musicali e vi
suali che saranno di casa al Music Inn. La 
cantante iazz Carla Marcotulli presenterà 
una personale escursione attraverso la musi
ca vocale classica, accompagnata al piano
forte da Claire Gonzales. Lunedi doppio im
perdibile concerto (ore 21 e ore 23) con il 
quintetto dello straordinario batterista Tony 
Williams con Wallace Roney (tromba), Billy 
Pierce (sax tenore), Mulgrew Miller (piano
forte) e Ira Coleman (basso). Martedì per
formance dei «First Gate Syncopators. Giove
dì altro pregevole appuntamento con il trio 
del pianista e compositore Enrico Picranun-
zi: al suo fianco Enzo Pietropaoli (contrab-

/ 

basso) e Fabrizio Sferra (batteria). 

Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Sta
sera blues e funky made in llaly in compa
gnia dei «Tiromancino». Domenica e lunedi 
attesissima performance della «Bob Berg 
and Mike Stern band» con Lincoln Goines e 
Dennis Chambers. Martedì concerto del 
gruppo romano dei «Bad stuff». Mercoledì 
concerto dei «Mad Dogs». 

Altroquando (Via degli Anguillara 4 • Calcata 
Vecchia). Stasera e di scena il duo di Riccar
do Lay (contrabbasso, voce e percussioni) 
e Daniel Studer (contrabbasso, violino e 
percussioni). I due, avvertono la necessità di 
intensificare la loro ricerca armonica con le 
energie vitali della musica etnica. In questo 
concerto proporranno temi originali, fon
dendo la musica tradizionale sarda con la 
musica contemporanea. 

Alexanderplatz (Via Ostia 9). Stasera si con
clude la serie di concerti di Elmer Gill (pia
noforte, voce e vibrafono). Questo ottimo 
musicista, negli anni ha annoverato impor
tanti collaborazioni con nomi di spicco: Lio-
nel Hampton, Clifford Brown, Jimmy Cleve
land e Benny Golson. Domani performance 
del Lisa Lind and Bo Sylven quartett». I due 
artisti scandinavi hanno nel corso di molti 
anni composto brani per big band o per arti
sti come Van Morrison, Geòrgie Fané e Han-

ne Boel, con loro suonano Ole Joegensen 
(batteria) e Ron Seaguin (basso). 

Altri locali. («Saint l-ouis», Via del Cardello 
13a): stasera è di scena la «JoyGarrison fun
ky band», un nuovo impegno per la vocalist 
statunitense. Martedì concerto della «Mo
dem big band» diretta da Gerardo lacoucci. 
(«Classico». Via Libetta 7): domenica serata 
in compagnia della «Cristal White and the 
super naturali». Martedì concerto dei «Los 
Corradini». («Caffé Latino», Via Monte Te-
staccio 96): martedì performance della 
«Mark Wolfson and Cristal White» («Zeppe
lin», Via G. Garibaldi 95 - Manno). Domani 
appuntamento con il quartetto di Paolo In-
narella (sax), Stefano Micarelli (chitarra), 
Daniel Studer (contrabbasso) e Pietro lodi-
ce (batteria). 

Folkstudio (Via Frangipane 42). Stasera e do
mani proseguono con successo le serale in 
compagnia del cantautore Paolo Pielrangcli. 
Domenica (ore 17.30), napre uno spazio 
storico del club, il «Folkstudio giovani», per 
un happening aperto alle nuove espenenze 
musicali. Martedì appuntamento con la can
zone d'autore: di scena Giorgio IJO Cascio, 
Antonella Giaccaia , (una nuova e pregevole 
voce che da qualche tempo si affaccia sul 
palco del Folkstudio) e Stefano lannucci 
Meicoledi concerto di musica classica con il 
Complesso strumentale dell'Associazione 
«Guido d'Arezzo». 
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